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(Codice interno: 415310)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 165 del 14 febbraio 2020
POR FESR 2014-2020. Asse 3. Azione 3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili,

accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale"; Sub-Azione B "Settore Commercio".
Deliberazione della Giunta regionale n. 623 del 14 maggio 2019 "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese
aggregate del settore commercio". Incremento dotazione finanziaria e scorrimento graduatoria.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si incrementa la dotazione finanziaria del bando per l'erogazione di contributi alle imprese aggregate del
settore commercio approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 623 del 14 maggio 2019 e si autorizza lo scorrimento
e il finanziamento dell'elenco dei progetti ammessi a seguito di positiva istruttoria. Le ulteriori risorse stanziate a valere sulle
disponibilità del POR FESR 2014 - 2020 sono pari a euro 3.000.000,00.

L'Assessore Federico Caner, di concerto con l'Assessore Roberto Marcato, riferisce quanto segue.

Con Decisione C (2015) 5903 final del 17 agosto 2015 è stato approvato dalla Commissione Europea il POR FESR 2014-2020
della Regione del Veneto e la Giunta regionale ne ha preso atto con deliberazione n. 1148 del 1 settembre 2015; ulteriori
modifiche e revisioni di determinati elementi del POR sono state approvate con successive Decisioni della Commissione n. C
(2018) 4873 del 19/07/2018 e n. C (2019) 4061 del 05/06/2019.

Con provvedimento n. 623 del 14 maggio 2019, la Giunta regionale ha approvato il bando per l'erogazione di contributi alle
imprese aggregate del settore commercio avvalendosi delle disponibilità di cui al Programma Operativo Regionale 2014-2020,
parte FESR, Asse 3, Azione 3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, accompagnamento dei
processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale"; Sub-Azione B "Settore commercio".

La dotazione finanziaria iniziale del Bando, pari ad euro 5.000.000,00, può essere integrata con eventuali risorse aggiuntive per
rifinanziare le domande di sostegno ritenute ammissibili ma non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria.

Ai sensi dell'articolo 14, comma 1 del bando, le agevolazioni sono concesse sulla base di procedura valutativa a graduatoria, ai
sensi del decreto legislativo n. 123 del 1998, art. 5, comma 2; nell'ambito della graduatoria delle domande considerate
ammissibili al sostegno, con decreto del Dirigente della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi sono individuate
le domande finanziate in base alla disponibilità di risorse finanziarie. Le domande ammesse ma non finanziabili per
insufficienza di risorse possono divenire finanziabili a seguito di incremento della dotazione finanziaria del bando.

Si dà atto che l'iniziativa in questione ha riscosso un rilevante interesse presso le imprese: le domande pervenute nei termini
sono state n. 151, per un importo complessivo di contributi richiesti pari ad euro 15.958.842.23.

Con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi n. 412 del 22 novembre 2019,
successivamente rettificato con decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi n. 441 del 13
dicembre 2019, è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi, nonché  l'elenco dei progetti non ammissibili; a valere
sula dotazione iniziale del bando sono stati finanziati n. 44 progetti per un importo complessivo di contributi richiesti pari a
4.908.025,09 euro.

Pertanto, in considerazione dell'ampia rispondenza sul territorio riscontrata dall'intervento in oggetto, si propone di aumentare
di 3.000.000,00 euro la dotazione finanziaria del bando approvato con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 623 del
2019, che potrà così disporre di una dotazione finanziaria complessiva di 8.000.000,00 euro, e di autorizzare il Direttore della
Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi a procedere con proprio atto e sino ad esaurimento delle risorse
disponibili allo scorrimento della graduatoria approvata con il citato decreto direttoriale n. 412 del 2019, come rettificato con
successivo decreto direttoriale n. 441 del 2019.

La copertura finanziaria delle obbligazioni da assumersi in relazione alle attività di cui al presente provvedi-mento, pari ad euro
3.000.000,00, è assicurata con le risorse destinate al finanziamento degli interventi dell'Asse 3 del "POR FESR 2014-2020 -



Azione 3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, accompagnamento dei processi di
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale"; Sub-Azione B "Settore commercio" sui capitoli di spesa: 102562 "POR FESR
2014-2020 - Asse 3 - "Sviluppo economico e competitività" - Quota comunitaria - Contributi agli investimenti (Dec. UE
17/08/2015, N. 5903)"; 102563 "POR FESR 2014-2020" - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota statale -
Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)"; 102564 "POR FESR 2014-2020" - Asse 3 "Sviluppo economico
e competitività" - Quota regionale - Contributi agli investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)"; assegnati alla responsabilità
di budget della Direzione Programmazione Unitaria.

Al fine di consentire alle imprese la realizzazione dell'intervento, per le domande oggetto dello scorrimento ed ammesse a
contributo, si ritiene opportuno prevedere uno spostamento dei termini fissati con il bando approvato con la su citata
deliberazione n. 623 del 2019 e stabilire che il termine di conclusione del progetto sia fissato al 15 marzo 2021, mentre il
termine di rendicontazione sia il 31 marzo 2021.

La Direzione Programmazione Unitaria ha rilasciato il visto di conformità per il presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

Visto il Regolamento (CE) n.1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 "De Minimis";

Vista la Decisione C (2015) 5903 final del 17 agosto 2015 e la deliberazione della Giunta regionale n. 1148 del 1 settembre
2015;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 623 del 14 maggio 2019;

Visti i decreti del Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio n. 412 del 22 novembre 2019 e n. 441 del 13
dicembre 2019;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 581 del 28 aprile 2017, che approva la procedura per l'apposizione del
visto di conformità e del visto di monitoraggio finanziario;

Visto il decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 35 del 15 maggio 2017, che approva il contenuto dei
format del visto di conformità e del visto di monitoraggio finanziario, giusta deliberazione della Giunta regionale n. 581 del
2017;

Vista la legge regionale 25 novembre 2019, n. 46;

Visto l'articolo 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di incrementare la dotazione finanziaria del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 623 del 14
maggio 2019 "Bando per l'erogazione di contributi alle imprese aggregate del settore commercio" mediante l'utilizzo
delle risorse già stanziate e disponibili nell'ambito del Programma Operativo Regionale 2014-2020, parte FESR, Asse
3, Azione 3.1.1 "Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, accompagnamento dei processi di
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale"; Sub-Azione B "Settore commercio", pari a euro 3.000.000,00;

2. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi a procedere con proprio atto e
sino ad esaurimento delle risorse disponibili allo scorrimento della graduatoria approvata con decreto direttoriale n.
412 del 22 novembre 2019 ed al finanziamento dei progetti già ammessi a seguito di positiva istruttoria;

3. 

di determinare in euro 3.000.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, che non costituiscono debiti
commerciali, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Industria Artigianato

4. 



Commercio e Servizi, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sui capitoli di spesa: 102562
"POR FESR 2014-2020 - Asse 3 - "Sviluppo economico e competitività" - Quota comunitaria - Contributi agli
investimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)"; 102563 "POR FESR 2014-2020" - Asse 3 "Sviluppo economico e
competitività" - Quota statale - Contributi agli in-vestimenti (Dec. UE 17/08/2015, N. 5903)"; 102564 "POR FESR
2014-2020" - Asse 3 "Sviluppo economico e competitività" - Quota regionale - Contributi agli investimenti (Dec. UE
17/08/2015, N. 5903)"; assegnati alla responsabilità di budget della Direzione Programmazione Unitaria, in
riferimento al quale la struttura competente ha attestato sufficiente capienza;
di stabilire che per le domande oggetto dello scorrimento e ammesse all'aiuto il termine ultimo di conclusione del
progetto è fissato al 15 marzo 2021 e quello di rendicontazione dello stesso al 31 marzo 2021;

5. 

di incaricare la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi dell'esecuzione del presente atto;6. 
di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della legge regionale n. 1 del 2011;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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